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INTRODUZIONE 

I due studi analizzati esaminano l’effetto dei filtri UV delle creme 
solari sulla Posidonia oceanica, da due prospettive complementari:
• Studio 1 — Accumulo

Agawin et al. (2022). Mediterranean seagrass Posidonia oceanica 
accumulates sunscreen UV filters. Marine Pollution Bulletin, 176, 
113417.
• Studio 2 — Effetti fisiologici

García-Márquez et al. (2024). Effects of sunscreen exposure on 
Posidonia oceanica (L.) Delile under a perspective of increased
seawater temperature scenario. Frontiers in Marine Science, 11, 
1443692.



Le creme solari contengono filtri UV, sostanze che assorbono o 
riflettono la radiazione ultravioletta per proteggere la pelle
• Sono considerati contaminanti di emergente preoccupazione 

(CEC)
• Due categorie:

1. Organici (e.g. benzofenoni)  Assorbono
2. Inorganici (e.g. ossidi di titanio e zinco)  Riflettono

• Arrivano in mare mediante due vie:
1. Introduzione diretta  Tramite bagnanti
2. Introduzione indiretta  Tramite scarichi urbani e 

industriali

I filtri UV delle creme solari: 
contaminanti emergenti in mare



Gli impatti dei filtri 
UV sugli organismi 
marini

I filtri UV (in particolare BP3 e 4MBC) 
esercitano effetti tossici documentati 
sull’intero biota marino, dai batteri ai 
mammiferi.
Tra gli effetti documentati:
• Bioaccumulo e biomagnificazione 

lungo la rete trofica
• Alterazioni endocrine e riproduttive
• Stress ossidativo e danni cellulari



Perché il Mediterraneo è un caso critico?
Il rischio ambientale legato a filtri UV nel bacino 
mediterraneo è amplificato per la combinazione di più 
fattori:

• Bacino semichiuso  Scambi limitati con l’oceano

• Forte pressione turistica  Afflusso massiccio ogni 
estate

• Riscaldamento accelerato  Il Mediterraneo si 
scalda a un ritmo 3 volte superiore alla media 
oceanica

• Filtri UV già rilevati nell’acqua  e.g. BP3 e 4MBC 
(organici), ZnO e TiO2 (inorganici)



La Posidonia oceanica: 
specie chiave del 
Mediterraneo 

• Angiosperma marina endemica del 
Mediterraneo, forma vaste praterie 
 12.247 km2

• Servizi ecosistemici essenziali 
ossigena l’acqua, sequestra 
carbonio, protegge le coste 
dall’erosione

• Habitat prioritario UE  habitat a 
forte rischio, con massima priorità 
di conservazione



OBIETTIVI DEGLI 
STUDI

• La Posidonia oceanica accumula 
filtri UV nei propri tessuti in 
ambiente naturale? 
• Come risponde la pianta 

all’effetto combinato di 
esposizione a filtri UV e stress 
termico?



MATERIALI E 
METODI

Maiorca, 3 siti a diverso 
impatto umano.
Analisi dei rizomi (fusto 
sotterraneo)
• Prelievo in immersione, 6–

14 m
• Datazione tramite 

internodi (crescita 
annuale)

• Accumulo ricostruito su 
10–22 anni





Come risponde 
la pianta 
all’effetto 
combinato di 
esposizione a 
filtri UV e stress 
termico?



RISULTATI
Crema + caldo → clorofilla dimezzata: 
compromessa la capacità fotosintetica

Crema + caldo attivano le difese 
antiossidanti: segno di stress ossidativo

Il caldo stimola la fissazione dell'azoto, ma la 
crema ne annulla l'effetto (~50%)



CONCLUSIONI 
DELLE 

RICERCHE

• La Posidonia oceanica accumula filtri UV organici e 
parabeni nei rizomi in condizioni naturali, con 
concentrazioni correlate al gradiente di pressione 
antropica dei siti 

• Crema + riscaldamento → interazione sinergica negativa:
1. ↓ clorofilla 
2. ↓ fissazione azoto (annulla lo stimolo del caldo)
3. ↑ difese antiossidanti (stress ossidativo)

Questi risultati sono evidenze preliminari di dinamiche 
potenzialmente dannose per le praterie in uno 
scenario di riscaldamento del Mediterraneo



PROSPETTIVE
Bioindicatori per il 

monitoraggio: i rizomi di P. 
oceanica come archivio 

dell'accumulo nel tempo, in 
analogia con biomarcatori già 

validati su altri organismi 
(Gambardella et al. 2021)

Promuovere prodotti solari eco-
compatibili, verificati con test 

rigorosi su organismi marini 
inclusa la Posidonia oceanica 

mediante esperimenti in 
acquario (Varrella et al. 2022)

Valutare restrizioni all'uso di creme 
con filtri UV dannosi nelle zone a 

protezione parziale delle aree 
marine protette (zone B e C), dove 
le attività umane sono consentite 
sul modello di Messico, Florida, 

Aruba, Palau (nelle zone A la 
balneazione è già vietata)

Attenzione al greenwashing: 
anche solari etichettati "eco-

friendly" possono risultare 
tossici per il biota marino 

(Marcellini et al. 2024)
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